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QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	
1. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia
2. Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti 
3. Possedere gli elementi fondamentali che esprimono la complessità dell’epoca studiata, saperli interpretare criticamente e collegare con le opportune determinazioni fattuali.
4. Utilizzare conoscenze/abilità per la lettura critica della propria realtà, per un’azione consapevole e costruttiva, per l’esercizio di una libertà piena e responsabile.




Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	
1. Ampliare il lessico specifico della disciplina.
2. Conoscere fatti storici significativi e le relative cause e conseguenze.
3. Conoscere il valore delle fonti e la loro diversa tipologia.
4. Conoscere le problematiche che riguardano la produzione, la raccolta, la selezione, l'interpretazione e la valutazione dei documenti storici.
	1. Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali. 
2. Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l'individuazione di interconnessioni tra soggetti e contesti.
3. Riconoscere, nello svolgersi dei fatti storici, la funzione e il valore delle istituzioni nazionali, europee e internazionali.
4. Utilizzare gli strumenti del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, raccolte e riproduzioni di documenti, bibliografie e opere storiografiche.
5. Interpretare e valutare criticamente diverse tipologie di fonti.
6. Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia ed applicare metodo e strumenti della ricerca storica in contesti laboratoriali per affrontare, in un’ottica storico – multidisciplinare, situazioni e problemi.
	1. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia
2. Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti
3. Possedere gli elementi fondamentali che esprimono la complessità dell’epoca studiata, saperli interpretare criticamente e collegare con le opportune determinazioni fattuali.
4. Utilizzare conoscenze e abilità per la lettura critica della propria realtà, per un’azione consapevole e costruttiva, per l’esercizio di una libertà piena e responsabile.




 CONTENUTI DISCIPLINARI
	 (È possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti)
I contenuti sono articolati in 10 macro-Unità di apprendimento. Il percorso disciplinare è stato introdotto da un tratto di raccordo (0) con l’iter dell’anno precedente: si è infatti ritenuto opportuno riprendere alcuni aspetti dell’Ottocento, età imprescindibile per la comprensione del Novecento (Risorgimento italiano, unificazione tedesca, Italia post-unitaria, crisi di fine secolo, tendenze nazionalistiche e tensioni inter-imperialistiche che preparano il primo conflitto mondiale).

UNITÀ 0: dalla Restaurazione al liberalismo; dall’età del liberalismo all’età dell’imperialismo 
Tempi: 2 ore.
UNITÀ 1: La società di massa
Che cos’è la società di massa; il dibattito politico e sociale; il nuovo contesto culturale.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: individuare differenze e novità della società di massa rispetto al mondo precedente; individuare gli aspetti principali della cultura del positivismo che la nuova epoca ha messo in crisi.
Tempi: 2 ore.
UNITÀ 2: Le illusioni della belle époque
Nazionalismo e militarismo; il dilagare del razzismo; il sionismo; il risveglio dei nazionalismi nell’impero asburgico; verso la prima guerra mondiale
OBIETTIVI specifici di apprendimento: attraverso la conoscenza e la comprensione dei contenuti individuati, i discenti dovranno pervenire alla focalizzazione e all’interpretazione dei contrasti d’interesse e dell’atmosfera culturale che, in un’Europa ormai divisa in blocchi contrapposti, condurranno alla Prima Guerra mondiale nonché allo status della regione balcanica come “polveriera” d’Europa.
Tempi: 2 ore.
UNITÀ 3: L’età giolittiana 
Si riprende l’analisi della storia italiana dalla salita al trono di Vittorio Emanuele III e ci si sofferma sulle trasformazioni del nostro Paese da agricolo ad agricolo-industriale nel “decennio felice”. Ci si concentra quindi sulla politica interna ed estera del Giolitti, sulle sue “nuove” convinzioni, sui suoi metodi di governo, guardando a questa importante figura alla luce del dibattito storiografico e cominciando a sottolineare quella “crisi dello Stato liberale”, che (dalle repressioni di Crispi, alle leggi Pelloux, alla guerra di Libia, al Patto Gentiloni, al Patto di Londra, all’impresa fiumana) condurrà sino all’affermazione del Fascismo.
1.I caratteri dell’età giolittiana; il doppio volto di Giolitti e l’emigrazione italiana; tra successi e sconfitte; la cultura italiana.
Giolitti nel giudizio storico. 
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza ed esposizione coerente dei principali argomenti; produzione di un saggio breve alla luce dei documenti forniti.
Tempi: 5 ore ca.
UNITÀ 4: La Prima guerra mondiale e la rivoluzione d’ottobre
Il segmento, essenzialmente monodisciplinare, si presta ad aperture di Filosofia e di Letteratura.
Esso intende far conoscere e soprattutto far comprendere agli allievi le vicende della grande guerra, la sconfitta dei pacifisti, l’interventismo in Italia, nonché soffermarsi adeguatamente su quella rivoluzione che, nella periodizzazione di diversi storici, segna, insieme alla guerra, l’inizio del Novecento.
1- La prima guerra “totale”: cause remote e prossime (J. Jaurès: “ciascun popolo appariva per le vie dell’Europa con la sua piccola torcia alla mano ed ora ecco l’incendio!”); gli schieramenti; il primo anno di guerra; l’Italia dalla neutralità all’intervento; la Grande guerra; l’inferno delle trincee; la tecnologia al servizio della guerra; il fronte interno e la mobilitazione totale; il genocidio degli Armeni; dalla svolta del 1917 alla conclusione del conflitto; i Trattati di pace; i problemi del dopoguerra; il disagio sociale.
2- Il 1917, la situazione precipita sul fronte russo: l’impero russo nel XIX secolo; tre rivoluzioni; la nascita dell’URSS.
3- La Russia dalla rivoluzione al totalitarismo: lo scontro tra Stalin e Trockij; l’URSS di Stalin; l’arcipelago gulag. Doc 3: la fotografia al servizio della propaganda. STO 2: Lenin ha tradito Marx?  STO 4: N. Bobbio, L’utopia capovolta.

OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza ed esposizione corretta dei fatti salienti; analisi delle “cause” del primo grande conflitto; comprensione dell’importanza della rivoluzione bolscevica per la Russia, per l’evoluzione della guerra in corso, per le successive vicende internazionali; comprensione di come i Trattati non preparino veramente una pace duratura (importante pre-requisito per moduli successivi); interpretazione di documenti e valutazione di eventi e tesi storiografiche; potenziamento delle abilità analitiche e critiche.
Tempi: 12 ore ca.
UNITÀ 5: La crisi dello Stato liberale in Italia, la nascita, l’affermazione del fascismo e la sua costituzione in “regime”
Si mira ad individuare le difficoltà del nostro Paese dopo la grande guerra e a condurre un’analisi del “fenomeno” fascista.
1- Il dopoguerra in Italia: difficoltà finanziarie, contrasti sociali; mito della “vittoria mutilata”; la fondazione del Partito Popolare; nascita dei Fasci di combattimento; la questione fiumana; le elezioni politiche del 16 novembre 1919, la “Caporetto dei liberali”; l’ultimo ministero Giolitti; nascita del Partito comunista; le squadre d’azione, i fascisti in Parlamento e la nascita del Partito Nazionale Fascista.
 2- Il fascismo da movimento a regime: dalla caduta di Giolitti alla marcia su Roma; il fascismo alla conquista del potere; le “leggi fascistissime” e la dittatura fascista; il fascismo e il consenso; la politica economica; i rapporti con la Chiesa; un totalitarismo imperfetto; la politica estera; l’Italia antifascista.
Dibattito storiografico: le interpretazioni del fascismo. STO 1: L’arma più forte, il cinema.
Percorso di “Cittadinanza e Costituzione”: Statuto albertino, leggi “fascistissime”, Costituzione repubblicana.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza e comprensione dei contenuti; analisi della dinamica storica; potenziamento delle capacità di interpretazione e valutazione; elaborazione sul tema: “libertà e consenso”. 
Tempi: 7 ore ca. 
UNITÀ  6: La crisi del 1929 e la Germania dal dopoguerra al Nazismo 
Viene individuata la crisi del 1929 come evento periodizzante importante, sia dal punto di vista dell’evoluzione della storia della politica economica, sia come concausa dell’affermazione del nazismo e preludio alla seconda guerra mondiale. Quindi viene sviluppata un’analisi approfondita del “totalitarismo” nazista.
1-I ruggenti anni Venti, Wall Street, la crisi mondiale e le risposte dei vari Paesi. DOC 2: IL New Deal. STO 1: Etica e affari, il parere di G; Zagrebeldky.
2- Dalla crisi del dopoguerra nella Germania repubblicana al totalitarismo nazista: Costituzione di Weimar; difficoltà del Paese e nascita del nazismo; il “piano Dawes”; le ripercussioni della crisi del 1929; l’ascesa politica di Hitler; lo Stato totalitario; i fondamenti dell’ideologia nazista; la politica economica; una politica estera aggressiva. L’antisemitismo.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: orientamento sui contenuti e loro esposizione organica; riconoscimento e corretto uso di concetti e parole-chiave; analisi, anche alla luce del dibattito storiografico, dei “caratteri” del totalitarismo e del “male assoluto” di Auschwitz; potenziamento delle capacità di interpretazione e di valutazione.
Tempi: 6 ore ca.
UNITÀ 7: Tratti rilevanti della situazione internazionale alla vigilia del secondo conflitto mondiale 
La rete intende contribuire ad evidenziare il retroterra prossimo della seconda guerra perché non sfuggano agli studenti certi importanti passaggi.
1- Tensioni inter-imperialistiche: la politica espansionistica del Giappone; dalla politica aggressiva dell’Italia contro l’Etiopia fino all’uscita dell’Italia dalla Società delle Nazioni e all’occupazione dell’Albania; la guerra civile spagnola, tappa importante dell’avvicinamento italo-tedesco; l’espansione della Germania nazista (plebiscito della Saar, riarmo, occupazione della Renania, Anschluss, occupazione della Cecoslovacchia, contro la Polonia verso una nuova guerra, il Patto d’acciaio, il patto tedesco-sovietico).
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza e comprensione degli argomenti salienti; coerente e corretta esposizione.
Tempi: 4 ore ca.
UNITÀ 8: La seconda guerra mondiale
Il percorso riguarderà eventi, protagonisti, evoluzione e conclusione del secondo conflitto “totale”, soffermandosi in maniera privilegiata sul nostro Paese.
1-  La prima fase delle ostilità e l’Italia dalla “non belligeranza” all’intervento
2-  Dalla ripresa offensiva dell’Asse e dall’attacco tedesco all’Unione Sovietica alla sconfitta dell’Asse in Unione Sovietica e in Africa e allo sbarco in Sicilia. I campi della morte.
4-  La Resistenza in Italia.
5-  Verso la conclusione del conflitto. Il processo di Norimberga.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza dei fatti e delle date rilevanti; chiarezza nell’esposizione e linguaggio appropriato; potenziamento delle abilità interpretative.
Tempi: 7 ore ca.
UNITÀ 9: Il “lungo dopoguerra” 
Il percorso riguarderà l’Europa del dopoguerra, la divisione del mondo in zone d’influenza, la questione tedesca, la politica della “guerra non guerreggiata”, l’Europa verso l’unificazione (“Cittadinanza e Costituzione”); la decolonizzazione; la svolta epocale della fine degli anni Ottanta.
1-  Due blocchi contrapposti: fine dell’egemonia europea; la divisione del mondo; l’aspirazione alla costruzione di un sistema mondiale pacifico: l’ONU; il blocco di Berlino e le due Germanie; la guerra calda di Corea; il colpo di Stato di Praga; il pericolo atomico; verso gli “Stati Uniti d’Europa”; la decolonizzazione; il conflitto arabo-israeliano.
2-   La coesistenza pacifica: Nikita Kruscev; la destalinizzazione; le rivolte in Polonia; l’intervento sovietico in Ungheria; l’Egitto nell’orbita Urss; la “nuova frontiera” di Kennedy; Cuba; la guerra del Vietnam; l’equilibrio del terrore. Dalla “sovranità limitata” di Breznev alla crisi del mondo sovietico.
3- Il crollo del comunismo. 
OBIETTIVI specifici di apprendimento: cfr. unità precedente.
Tempi: 7 ore ca.
UNITÀ 10: L’Italia dalla ricostruzione al centro-sinistra 
Il percorso riprenderà l’analisi delle vicende italiane dopo il secondo dopoguerra.
U.D. 1-  La ricostruzione: problemi; aiuti americani; risveglio politico; la vittoria della Repubblica; il secondo governo De Gasperi; l’estromissione dei comunisti e dei socialisti dal governo; la Costituzione; la politica della coalizione centrista; l’instabilità nel 1953; una linea politica di dialogo con il Partito socialista, verso il centrosinistra. Il miracolo economico e la recessione; la “stagione del dialogo”. La contestazione studentesca in Europa e in Italia.
L’Italia dagli anni Ottanta alla crisi della prima repubblica.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: cfr. unità precedente.
Tempi: 4 ore ca.

Su un monte annuale di 66 ore, i contenuti sono stati programmati in 58 per poter inserire qualche attività nota solo in corso d’anno e per assicurare gli approfondimenti laboratoriali relativi alle Macro-aree individuate dal CdC, nonché ai percorsi di Educazione civica e di PCTO. I tempi indicati per ciascuna Unità sono comprensivi di lezione frontale, verifiche, attività laboratoriali. 


	DDI: Qualora necessario per particolari evenienze, si potrà ricorrere (anche secondo le decisioni della Scuola) ad una specifica Didattica Digitale Integrata. Comunque nel percorso ci si avvarrà ove opportuno, anche sulla base delle esperienze maturate, del digitale -utilizzando strumenti e piattaforme, ormai a disposizione- per integrare e potenziare la didattica tradizionale (eventuale suddivisione di compiti, ricerca ed organizzazione di materiali di approfondimento, lezioni multimediali ecc.).


	DaD: In caso di DaD, si utilizzeranno GSuite con accesso istituzionale, piattaforme proposte dalle case editrici, Whatsapp web, il Registro Elettronico. Come deciso collegialmente, si procederà secondo frazioni orarie di 45 minuti.
Obiettivi generali, della disciplina, rimodulati in virtù della DaD, tenendo conto che, per lo più, le competenze dovrebbero rimanere invariate mentre le abilità e le conoscenze potrebbero essere diverse:  
 Competenze
1. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, a confrontare.
2. Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti 
3. Possedere gli elementi fondamentali che esprimono la complessità dell’epoca studiata, saperli interpretare criticamente e collegare con le opportune determinazioni fattuali
4. Utilizzare conoscenze/abilità per la lettura critica della propria realtà, per un’azione consapevole e costruttiva, per l’esercizio di una libertà piena e responsabile.
Abilità 
1. Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali
2. Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l'individuazione di interconnessioni tra soggetti e contesti
3. Utilizzare gli strumenti del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, raccolte e riproduzioni di documenti, bibliografie e opere storiografiche
4. Interpretare e valutare criticamente diverse tipologie di fonti.
Conoscenze
1. Ampliare il lessico specifico della disciplina
2. Conoscere fatti storici significativi e le relative cause e conseguenze
3. Conoscere il valore delle fonti e la loro diversa tipologia.
I materiali saranno vari per cercare di andare incontro agli stili cognitivi diversi degli studenti e per ovviare al meglio ai problemi della distanza. Verranno proposti audio, video, slide, schede, attingendo a fonti quali Rai Cultura, Rai Scuola, Treccani, YouTube o prodotti messi a punto dal docente stesso.
Tenendo conto della situazione particolare, si procederà secondo un tipo di verifica “formativa” tendente a valutare nel senso di valorizzare il positivo, promuovere approfondimenti e consolidamenti, in un’ottica di personalizzazione che responsabilizzi gli allievi. La valutazione, intesa in tal senso, sarà un interagire con lo studente per un’indispensabile monitoraggio dell’attività svolta, per chiarimenti e momenti di gratificazione riguardanti gli impegni assunti e la partecipazione attiva.





EDUCAZIONE CIVICA
(Da compilare per le materie interessate al percorso di Educazione Civica progettato nella PED)
A partire da questo complesso anno scolastico 2020/2021 viene attuata la Legge 92 del 2019, che “reintroduce” l’insegnamento dell’Educazione civica lungo tre assi portanti: Costituzione italiana, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale. 
Considerando l’importanza di questi assi e tenendo anche presente il percorso degli anni precedenti, il CdC, continuerà trasversalmente a sviluppare tali temi. 
Lo studio della Storia è una pietra angolare del progetto democratico, utile a rendere visibili i valori fondamentali e a favorire la prospettiva di un’educazione ad essi e al bene comune; già esso può aiutare infatti gli studenti a padroneggiare una base di conoscenze ed una capacità di comprensione indispensabili ai fini di un dialogo informato e di approcci pacifici e collaborativi per le sfide condivise, quali quelle di uno sviluppo sostenibile definito attraverso i 17 obiettivi dell’Agenda 2030. 
Per Educazione civica (5 ore) nello specifico, ci si ripropone di mirare al pieno sviluppo del sé come individuo nella sua dimensione relazionale ed integrale, di contribuire alla formazione di soggettività consapevoli dal punto di vista dell’autonomia e della responsabilità verso se stessi e gli altri. 
Si cureranno la conoscenza del nostro testo costituzionale, delle organizzazioni internazionali per l’acquisizione di un’effettiva cittadinanza italiana, europea, mondiale.
Si stimolerà la riflessione sui Diritti umani (anche alla luce dei diritti negati e degli aspetti più bui della Storia del Novecento, essi saranno compresi come conquiste del pensiero e della lotta per la dignità di ogni persona).  Si discuterà dei diritti dell’ambiente e del diritto all’ambiente.
Stimolati al dialogo (anche a partire da rubriche di Storia e Cittadinanza presenti nel testo in adozione), gli studenti si educheranno ai valori democratici, alla convivenza civile e all’esercizio del pensiero critico autonomo; prenderanno coscienza del problema ecologico; comprenderanno l’importanza degli organismi internazionali nel contesto della globalizzazione. 
Il tutto in vista del potenziamento di una competenza fondamentale della vita associata: il consapevole esercizio della propria libertà, nel rispetto della pari dignità di ogni uomo e nel rispetto della Terra e delle generazioni future.


OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nelle programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.
	Competenza 1: Padroneggiare gli strumenti concettuali della storiografia

	Conoscenze
Conoscere il lessico disciplinare.
Conoscere fatti storici significativi del Novecento.
Conoscere il valore delle fonti.

	Abilità 
Adoperare concetti e termini storici.
Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia.
Riconoscere le strutture demografiche, economiche, sociali di un’epoca storica.






	Competenza 2: Sviluppare il senso civico

	Conoscenze
Conoscere istituzioni, sistemi politici, rapporti sociali, anche in relazione al sistema di regole e di valori della nostra Costituzione.




	Abilità 
Saper interagire con l’altro e nel gruppo.
Saper comunicare e ascoltare.





 MACROAREE – La.Pro.Di multidisciplinari di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	Discipline coinvolte
	TITOLI e Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Tutte
	1. Spazio e tempo: Esaminare il concetto di spazio e di tempo, comprendendo le radici storico–concettuali dei significati considerati.
2. Uomo e ambiente: Esaminare criticamente il rapporto tra uomo e ambiente, tra la centralità dell’uomo e la natura idealizzata.
3. Crisi dei fondamenti: Esaminare criticamente la rivoluzione che colpisce i più diversi campi del sapere e sancisce il passaggio all' uomo contemporaneo.
4. Il limite: Il concetto del «limite» come è stato interpretato nelle diverse epoche e, in particolare, nella modernità.


	

	Storia
	1. Spazio e tempo
La prima guerra mondiale: vivere lo spazio e il tempo in trincea (immagini e testimonianze).
Tempo spazializzato e tempo interiore, scienza e coscienza: la reazione al Positivismo (periodo, definizione, atmosfera culturale, principio fondamentale, visione storica); le conseguenze della bomba atomica e la crisi degli scienziati (“Manifesto Einstein-Russel”; “Petizione degli scienziati al Presidente degli Stati Uniti”, 17 luglio 1945).
2. Uomo e ambiente
Energia nucleare ed effetti della bomba atomica.
Costituzione italiana: artt. 9, 32, 117
Cittadinanza globale: tra le nuove sfide del presente e del prossimo futuro, il diritto allo sviluppo sostenibile.
Tecnologia per l’odio e per la guerra (tecnologia e shöah; armi nella prima e nella seconda guerra mondiale).
“Guerra fredda” e corsa allo spazio e agli armamenti.
3. La crisi dei fondamenti
Contesto storico di fine Ottocento/inizi Novecento: trasformazioni socio-economiche e geo-politiche, tendenze ideologiche e culturali (seconda rivoluzione industriale e questione sociale; imperialismo e tensioni inter-imperialistiche; nazionalismo e razzismo).
4. Il limite.
I “Muri”: 
dell’indifferenza e dell’intolleranza (la Shöah)
delle recinzioni (lager e gulag) 
contro le libertà (i totalitarismi)
della divisione (Berlino, Gerusalemme…) 
La pace oltre i muri (muro della pace a Parigi; Organismi sovranazionali: UE, ONU).


MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	

	Prova Orale
	
Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; compiti di realtà; ogni occasione di interazione. 
Le verifiche saranno frequenti e riferite ai principali segmenti delle macro-unità programmate, in maniera da monitorare in itinere l’andamento del percorso disciplinare per apportare ad esso eventuali correzioni e favorire un’opera di recupero tempestiva


	Prova Pratica
	

	SCANSIONE TEMPORALE

	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	

	II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	

	Prova Orale
	Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; compiti di realtà; ogni occasione di interazione.
La valutazione finale terrà conto dei progressi individuali rispetto alle situazioni di partenza nonché dell’impegno e della partecipazione al percorso educativo.
Saranno apprezzate particolarmente, accanto alla padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di una buona capacità di auto-orientamento.


	Prova Pratica
	


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	



 EDUCAZIONE CIVICA                                  
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di Educazione Civica

	TITOLO ATTIVITA’ (5 h)
	COMPETENZE DISCIPLINARE
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	DIRITTI UMANI PER UNA CITTADINANZA UNIVERSALE

	Superare individualismi, particolarismi e pregiudizi.
Esercitare il pensiero critico, guardando alla Storia come ad una dimensione significativa per meglio capire le radici del presente.
Riconoscere e vivere i valori democratici, il rispetto dell’altro: essere insomma capaci di convivere civilmente con gli altri e con l’ambiente naturale. 
Prendere coscienza del problema ecologico.

	Riflettere sull’imprescindibilità della relazione.
Riconoscere il sistema di regole e di valori della Costituzione repubblicana e della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. Comprendere, anche alla luce dei diritti negati e degli aspetti più bui del Novecento, le tappe del cammino dei diritti umani come conquiste del pensiero e della lotta per la dignità di ogni persona. 



	ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI ED UNIONE EUROPEA
	Saper individuare e descrivere criticamente persistenze e mutamenti. 
Sviluppare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande e cercare soluzioni laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia. 
Comprendere l’importanza degli organismi internazionali nel contesto della globalizzazione.


	Utilizzare gli strumenti concettuali della storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti. 
Riconoscere i valori che ispirano gli organismi comunitari ed internazionali (UE ed ONU), nonché i loro compiti e le loro funzioni essenziali.



PCTO                                 
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di PCTO

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	-DIRITTI UMANI PER UNA CITTADINANZA UNIVERSALE
-ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI ED UNIONE EUROPEA
In linea con il percorso di Educazione civica, si procederà ad approfondimenti laboratoriali sui suddetti temi.
	Partecipare alla vita sociale in modo informato e consapevole.
Pensare in modo autonomo e comportarsi responsabilmente.
Acquisire ed “agire” una cultura universalistica, nella convinzione che non basti sapere ma occorre anche essere quel che si sa. Riflettere su istituzioni, sistemi giuridici e politici, rapporti sociali, anche in relazione al sistema di regole e di valori della nostra Costituzione repubblicana.

	Comprendere l’importanza dei diritti umani per la dignità di ogni persona. 
Acquisire il lessico specifico.
Saper affrontare temi attuali e dibattuti. 
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari ed internazionali, nonché i loro compiti e le loro funzioni essenziali.
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